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 Il ricordo di Giovanni mi procura una forte emozione...  

Giovanni Di Rienzo, orgogliosamente suo amico e collega.  

 

Ci sono persone che attraversano la vita come una meteora, senza lasciare orma di sé. Ce ne sono altre che 

tracciano un segno indelebile nel loro percorso terreno, diventando una stella polare, un punto di 

riferimento per chi sta loro vicino. 

L’ing. Giovanni Di Lecce è stato professore valentissimo del nostro istituto ma, soprattutto, uomo discreto,  

ironico, di grande spessore morale ed intellettuale. Riservato, al limite della misantropia, sembrava volesse 

sfuggire ai rapporti molto stretti di amicizia e confidenza: ma questo valeva solo  per chi non sapeva andare 

oltre la maschera esteriore. 

Adorato dai propri allievi, ha saputo dare alla nostra scuola un grande contributo di conoscenze, 

competenze e moralità. 

Caro Giovanni, se tu avessi letto queste parole avresti fatto un ghigno di scherno e le avresti rispedite al 

mittente, con la “minaccia” di non pubblicarle. Ma - ad un anno dalla tua morte- voglio trasgredire il tuo 

ordine virtuale per dirti semplicemente che ti ringrazio per aver avuto il privilegio di conoscerti e di starti 

vicino. 

      Antonio Leucci, con imperituro affetto 

           

 


